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SOMA, n gaanaio. 

Dòpo il ritorno di Crispi a Koma, la 
aituasio'ije è, questa.: si è sicurmnonta 
alli) ivigiliBi della chiusura della seasioao, 
giiistabililai ma nou adoora si 6- al 
pnuto'dslla decisiane relativa allo solo-
gttniliDto della Camera. Quòaf a .decisione 
con tic'maì pre9a;in Cousiglio' dai ml-
nùtri) maiiip.ra^eatata alla Oaronn. Può 
e deiKs nascerà, e nasceri forse dopo 
la' pubblicazione non lontana dei decreto 
di chiusura dollEt sessione; (luaudo, com
piuto uq atto, che ha per conseguenza 
appuntp una' di. queste due soluzioni: o 
riebiamara la vecchia Camera, o doman-
dài'ad' al-Pa48El una nuora, i ministri e-
spdrranno le loro idee' o le loro o[ll,-
nionl;..ma,'per;pra, ripeto, a questo punto 
nom àttico ancora; fi forse non: è che 
ajcziirdata'qiiialunque previsione. 

Nelle'-Htìté'generali dalla politica,.del 
modo'di';cpncIttrU, c'è accordò neU'in-
terd. .miÀist^ro, e,. ^pecj«, fra i tre mi-
nUtri' che - [appresent^no la fonza e il 
peuBieru.. direttivo < del Gablnotto : tra 

. Crispi; Saracco e Sonnino; ma, al mo-
m'ent'o di decidere sullo- scioglimento 
^g||à Cafn.ej;^, potrebbe- acf^dere, non 
fra qjiiegti tre e neppure da parte di 
qqel|u> ohe à.-più legato A loro ed è 
come Irati d'union fra Saracco e Son-
nìdij é Crisi, la manifestazione di un 
parsiale dissenso. Opiuanu due o tra 
forss idei coiisigUeri dalla Corona, che 
le manifestazioni ' parziali elettorali ul-
.time'impiingano il dovere di chiarire 
tuétó, ,'drrévare ogfni pretestp prima di 
^^re,,rapt!<sll.Q. supremo,; ,», rspijtandfs 
quella manifi'stazìoui paralizsite dal 
movimento-politico meridiuaale- comi-
nentalb farorevole al Qoyerno,' e dalle 
màiiifestazìóui del Piemonte^ arrivano 
^110,.̂  cóooludorne che, si potrtibba ri-
ohiiÌ!nf>ra la Camera attuale, dimo
strando ohe il Qovdrao ha in essa una 
maggioranza sicura. 

Là 'discussione, perciò, aul tema dello 
scioglimentp .'della Camera, pQtrà con
durre ano)i9,a una crisi parziale; ma si 
reputa.facile sostitnira duo o tre degli 
tiseettti; ed 'è non solo facile, ma utile 
a una niaggiore .omogeneità della, com
posizione! del Governo a fronte della e^ 
lezioni. 

Lo sforzo è etato fatto, il solo che 
y I n I • — 
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B IftNCHl E INEBRI NI 

avrebbe colpito noi segno; divìdere il 
Saracco dal Crispi; però senza riuscita, 
.\DZÌ è stato il Saracco a non volere 
la chiusura dolla sessione prima cha..i$i 
compisse il fatto famigliare delle ndtze 
Crispi-Lioguaglossa, Egli disse che non 
era fuori di previsiona attendersi da 
quell'atto di Governo una nuova levata 
di,scudi contro Criiipi a un nuovo infe-
rocimanto nelle vecchie accusa; perciò 
meglio farlo dopo; o fra giorni il de
creto verrà fuori. 

L'incidente del richiamo di Kessmann 
rinfocolò le speranza) del distacco, di 
Saracco, e perciò anche di Sonnioo, da Cri
spi; Saracco fu impressionato e messo sa 
anche, ma il Crispi potò convincerlo 
della bontà a dell'upportuoità delle mi
sure adattate, e da l'altro ieri in qua, 
dopo ohe 81 son visti, anche il Res-
smann ha ammesso che non era {tos-
s.il>;le [are altrimenti. 

Però li Orispi non' ò uomo da guar. 
dare senza nfiattenvi fatti pari a quelli 
della riuscita del Bosco ». Palermo e 
dellA gròssa battaglia elettorale di Bn-
drio, e non arriverà, chiusa che sia la 
sessione, a mattare- su! tappato la con > 
vocazione dei nuovi coimzii, senza ac
compagnarla da ragioni dimostrative di 
successo, tenute presenti la circostanze, 
0 da provv,édimenli che medita, a i quali, 
come ò naturale, per la gravità loro, 
ilebbono avere la sanziono di tutto il 
ministero. 

Ma, una cosa per volta: di questo, 
sempre premettendo che iu.noo vi mando 
se non notizia positive, ineccepibili, di 
Catto, e non già voci e supposizioni, in 
unii prossima lettera. 

TirfT 

(tradniluns dal ffancasa) 

! L 
? . ' . .' 
I , Noa I vi-è mai accaduto, durante le 
I lunghe, (tristi .a fredde serate d'inverno, 
I (uaudo-il ^eato.sibilava.nella strnde e 
i la pioggia crepitava -sui vetri, dì appog 
j gJAre-Iaìfiontasul caminetto,' ed in com-
I pag)\ia .de' vostri pensieri, mettervi a 
I guardare i tizzoni scoppiettanti sotto la 
1 cappai,Non.,vÌ ò,accaduto di lamentarvi 
•'fl^ delKiioctj^taqza delioliraa di Parigi u-
-̂  nidsk ,9 fangasa,'^'dissegnare un'oasi in> 
5̂  cafl^ta,.vflr(ieggiante, e,'piena di fre-

scA^za, floiet. in qualunque - stagione 
dall'anno potete sdraiarìvi sotto l'ombra 
(li ,u^».,pa)ma,. tuffacvi^nel limpidospec-
phio4';,«o,Jagft,e addormentaiwi cullato 
4aJ-,?pgpj più-ridanti ? 

•^bJwnp, ^1. paradiso.ohe sognavate o-
siste : il ruscello che gorgogliando -vi 
deve conciliare il sonno durante la ^ie-
»4.)'«9V?f !W(!P©ti Stoaliaii)Bfifibci, e 
la P,»lma che deve, fic),vg('.vi, foinbciasn 
fres'cura.'ìésiia'nde siil piegne'yole.'tronco 
il sùo'omb'rollo'di foglìi). 

Seguitemi e vedrete. 
Vaiiìtia a Brest, la sorella guerriera 

della cbffliiiérclale Mai;BÌgIia, seutiaella 

Roma i8 — Alle 2.30 poro. Crispi 
ha telegrafato ai colleghi, convocando 
di urgenza il Goosigliu dHi ministri, che 
si è riunito alla ora 4.30. 

Ili Consiglio è durato lungamente. Si 
discusse sulla'situazione parlamentare 
e si è deciso di respingere qualunque 
proposta.di riconvocazione della Camera 
attuale. 

Salvi fosse qualche ministro, che fosse 
di'avviso contrario, come vogliono far 
crederà i giornali d'opposizione, la mag 
gioranza dei Consiglio sarebbe favore
vole a Crispi 6 non potrebbe risultarne 
che l'uscita di qualche ministro dal 
Gabinetto. Ma questa possibilità è insus-
sistente. VI confermo ohe tutti i. mini
stri sono concordi nel considerare ì rap
porti .fra il ministero é la Camera, 

Oggi stesso nel Consiglia dei ministri 

armata posta a gu:ii'dia dell'Oooauo; là, 
Ira cento vascelli rifugiati nel suo porto, 
scegliete uuo di quei bril( dalla stratta 
carena, dalla leggera velatura, dalle lun
ghe antenne, corno co li descrive il ri
vale d| Walter Sooit, il poetipo loman 
ziere dol mare. Siamn in aetiembre, .il 
m^sa propiizio ai lunghi viaggi. Salite a 
b.ordu della nave alla quale abbiamo af-
Pilato il comune destino, lasciamo dietro 
poi l'estate, e andiaipo incontro alla pri
mavera. Addio [iresti salute Nantes e 
Bajoual addio l'rancia! 

Vedete a dritta quel gigante che si 
eleva a diaci mila piedi suT livello del 
mare, e la cui tasta granitica si perde 
fra le nuvole alle quali sembra star so
speso, mentre alia base se ne vedono-le 
pietrose radici traverso la trasparanza 
dfili'iacqua? È l i picco di Tenanffa, l 'an
tica Nivaeja, à il ritrovo delle aquila 
dell'Oceano che vedete aggirarsi altura» 
i loro nl4i, ed appariscono ^ppena grosse 
comq coluiqbe. Andiamo avanti, non è 
questo il punto dalla .nostra fermata: 
siamo nel giardino liella Spagna,, od ho 
promesso di gondurvi nel giardino del 
mv^do. 

Vedete a|la nostra sinistra, quella roc
cia iiuda, senza un filo d' erba, arsa con
tinuamente dal sole tropicale?,É la roc
cia dove fu incatenato per sei anni il 
Prometeo moderna; è il piedestallo su 
cui l'Inghilterra innalzò-a se stessa la 
statua della propria vergogna; fa sim
metria col rogo di Gioyanna d'Arcre; e 
il Golgota politico, dove par dioiutt'anni 
si recarono in ptHegrinaggiu la navi di 
tutta le nazioni; ma non è ueppur là 
che io v,ogl.io coudurvi. Andiamo avanti, 

non vi furono d.ssuosi. Il Consiglio ai 
mo.strò formo ne! concetto di chiusura 
della sessione. 

Il Consiglio dai ministri ò termiu'ito 
allo oro 7 ed ha decìso di no» pubbli
care subito la decisione dólla chiusura 
della sassiono. 

VI si discusse lungamente anche sulla 
politica coloniale, 

DOPO LAjr^TTOEIA 
Il Ri a Crispi, mandarono telegrammi 

di congratulazione a Baratieri par le 
vittorie africana. 

Mandarono telegrammi di felicitazione 
al Re per il successo (ielle nostra armi 
gl'imperatori di Oormanìa o d'Austria. 

* 
Telegrafano da Roma che centinaia 

di dispacci da ogni parta d'Italia arri
vano al Ministero della guerra, di feli
citazione por lo vittoria d'Africa. 

A Nanoli. ê  i.u, molta .tt|tr« cit(^ ita-
li'ané sono'" statò éspo'sfe la bancliérè, e 
in molte città nei teatri si gridò: li't'ua 
VEserailoI 

Dispacci da Catanzaro, da Foggia e 
da [peggio Calabria, annunziano che vi 
sono stata dimustrazioui imponenti pa'r 
le vittorie del nostro esercito in Àfrica. 

# 
Si crede che Daratieri dovrà restare 

con parta delle truppa nel campo di 
Sanafè per due o tre giorni per racco
gliere I fucili, la munizioni a.la vette-, 
yaglip, abbandonati, da Ras Maggascià. 

Baratiori avrabbe talagrafatu al Go
verni) di nou aver perduta la speranza 
di inseguirà iMaiigascià a di farlo pri
gioniero. 

«<# 
Si ha da Massaua : 
« La pupolazioui vengono a sottomet

tersi. Il Vicàrio apostolico ordinò un 
ufficio divino in riiigr ziameiito per la 
vittoria a' io, suffragio dei morti. >, 

Il Fanfaìla dica che le spesa della 
spedizione nal Tigrò non oltrepasseranno 
la lire 9,00,000, cl)e erano' prima in-
eóritte nel.bilancio,della Colonia a che 
orano state .cancellata par ra;rioni di 
economia; fra queste lo 500,000 lire 
stanziate por decreto reale. 

- VOCI DI RIVOLUZIONE IN 8RECA 

•& 
La Republique Frnv.saise asserisce 

che Paure è stato sostenuto dal libero
scambisti. Cunsidor.'i quindi la sua vit
tòria come una soonflita del protezio
nismo. 

L' ai 

fu un meeting di 
nuove imposto di 

custodita 

a 'si-focoro 

Atene 18 — Vi 
protesta contro 1 
nanzi alla damerà cHa ora 
dalla truppa. 

.VJL turouo,- alcune zuffa 
quattro arresti. 

Parigi 18 — La chiusura della Borsa 
di Parigi è debolo in seguito alla voce 
corsa che sia scoppiata la rivoluzione 
in Grecia. 

I i ' I II 1ii • i i i ' i i ' " ' -

La Rifoiina sociale pubblica uno 
studio de! dbttor E. Rasérl sull'assi-
stonza dai fanciulli esposti od -abban
donati, dal quale stimiamo opportuno 
togliere i seguenti dati ohe non si tro
veranno privi d'interesse. 

L'assistenza all' infanzia abbandonata 
viene prestata per mezzo d'istituti spo-
oiali 0 diret^aineute dai Comuni. Man
cano di ospìzii 15 provincia, quasi tutte 
dell'Italia maridionalo a insolara; nello 
altre sono io numero di 124. 

A! 1' gennaio 1890 erano sllsvati 
pnr cura degli o.spizi 107,496 fanciulli; 
negli anni 1890-91-93 ne furono am
messi 68,407-; cessarono nello etasso 
tempo di Vssere assistiti 36,373 per 
morta, 23,994 per avere oltreppassato 
il limite d'età stabilito dai reg'ilamaiiti, 
e Q&fi perchè' restituiti ai parenti o 
adottati dagli allevatori; rirasnevaiio a 
carico, il 31 diosmbra 1892, 105,867 
fanCiiilli. La massima parte di quasti non 
è allevata nell'intorno dogli ospizi, che 
servono unicamente come lungo di de
posito momentaneo dai bambini appena 
ammassi, n cime infermeria. 

Fra i 105,887 fanciulli assaliti per 
cur.i degli ospizi, soltanto 31,77 (di cui 
1262 lattanti) erano ricoverati antro 
gli Istituti; gli altri erano collocati 
presso allev.'itori ^'starni, 

Parecchi istituti, in certi casi, am
mettono all'assistenza anche bambini di 
nascita Ifggiltiina. Nei tr» anni 1890 
91-92 furono ainmessi, fra tatti gli i-
stituti, 5931 bambini legittimi, e al 31 
dicembre 1893 ne rimanevano a carico 
Mi32. 

Se si sommano coi fanciulli assistiti 
dagli ospizi quelli collocati a baliatico 
direttamente dai comuni si trova che, 
in tutto il regno, al 1 gennaio 1890 e-
rano ii caiìco dell'assistenza pubblica 
148,430 fanciulli. Nel triennio 1890-91-92 
vennero ammesù 97,748; cfssarono di 
essere assistiti por morte 52,937, por 
avere oltrepassato il limite d'età 35.742. 
per ossero stntì restituiti ai [taranti o 
allottati dagli allovatnri I0,8'.J0; ne ri-
raaufivano ,-> carico al 31 dicontbra 1892, 
144,737. 

L'Umbria, l'Emilia, la Toscana, la 
Marella, la Calabria sono le ragioni che 
per rapporto alla , pop.oljjziojud hanno 
un iniiggior numero di fanciulli assi
stiti : sono nel caso opposto la Sardegna 
il Veneto, la Lombardia, gli Abruzzi e 
la Campania. 

lasciamo la regicida Sant'Siena, vedova 
delle reliquie del suo martire. 

Bocoei al Capo dalla Tampa-ste Ve
dete quella montagna che s'innalza in 
mezzo allo nebbia? lì quello stasso gi
gante Adamastor che apparve all'autore 
de' Luismdi. Noi pa.°sìaino dinanzi J'e-
st'-smili dalla terra; quella punta cho 
jfOrgo verso di noi, è l.i prua dal mondo. 
Guardata come vi s'infrange infuriato 
l'Oceano, ma impotente; poiché quel va
scello non teme lo tempeste; fa vela 
pel porto dall'eternità ad ha Dio stesso 
per pilota. 

Andiamo avanti; dietro quello mon
tagna verdoggianti non trovareinmo che 
torre arijla, e caloinaio .d l̂ s()la. An
dremo avanti,, poiché ho promesso lim
pido acquo, dolci ombre, frutti maturi 
e fiori eterni. 

Salu(e all'Oceano indiano ; saluto al 
teatro dulie MiUe e una nolti: ci av-
viciniaino al termino del nostro viaggio 

Ecco la malinconica Borbone, corrosa 
da un .eterno vulcano. Diamo uu'oc-
ohiata alle sue fiamme a Sutìamo isuoi 
pròfuiiii: poi fllimdo ancora pochi nodi 
passiamo tra la Piati e l i i r a ; ginami 
la punta ai caunoniaria fermiamoci alla 
Ijandiera. La rada è sicura e possiamo 
ancorarci; il nostro brilc 6stanco della 
lunga traversata, e chiede di liposaro, 

IValti'undp siamo arrivati alla terra 
fortunata che la natura sa^nbra avar na
scosi.! ai confluì del mondo, come una 
madre gelosa nasconda agii sguardi pro
fani, taibeità've cginaled«lliSflglitr;'siamo 
arrivati alla terra promessa, alla perla 
dell'Oceano indiano, all'isola dì Francia. 

Adiesso, casta: figlia dei mari, sorella 

Sa alla somma inscritta ogni «Bpq 
nei bilanci dui comuni a dalle provincia 
si aggiungo il reddito patrimoatale dai 
brefotrofi poftitiiiji, ipi ?nie j «orale, si 
trova «ha noi 1871' 11 •8er»izlo'*dtefeli e-
sposti importava una Spasa di 15,1-16,443 
lire, nel 1890 di I4,204i618, nel 1891 
(?i i5,i'co:4e4. ' ' " ' •• 
, L'o,t4 fluo.»ll» quale si astepde, 1'»^ 

sistenza a spese dai comuni e dalle pro
vìncia, varia fra limiti molto «stesi. Par 
esempi»,,a Paenlta le spess'di bahàtìbo 
par fmàscbi si pagano fitto all'èia" Bf 
18 anni; ad Ancona fino a 16; ai4.qt.ra 
i llovigf) Boa, « 3 « ,ft , Napoli-ifin9:>l 
]8P mese. L'assistenza alla femmine sodi 
(irdluiiearsi di. I a 2 anni oltre ihlW 
mite issato' per i takajìhl 

Variano pw^óda-iproviania .a, pronto; 
eia -1 salari msnaili dsl> alta hailSfe io 
go'nsralB sotto pii^ elevati.néllib prÒTiode 
dell' Iti\lia.isé.tteit.tci9pale' r iéi?'|fr*'f(~<il'? 
in' quelle .dell'Itali» tneMioRM^ « J W ' ' 
lare. ' •• 

* a 
Dalla ispezioni de^l) ufficiai .^^fti^fii 

che si ha ^jigiona p'er^ di n ^ ritenars 
fatte con -motta, c'niìs, .Hiniltdnsbbe olie 
I bambini ,t)l. OftfNJtH:, il|«gìMil|U>„9. A\ «t& 
inferiore ^.S-a.qnl,; mpr.tÌ.,pqE-aÌflridain 
tutti i comuai-dal .taglio,- fiUoDo 945 
nel 1891 a 885 nel 1892, mentre 1 casi 
di sifilide accertata o soltanto ed>s^tta 
dictiiarati ' dal modici fufò.d'b ISOp^flel 
1892. • ' " ' . 

Grave è la mortalità cha si oaMimt 
nella categoria dei fanciulli esposti. Nei 
tre anni 1890-01 92 mo.nrono^ coma si 
è "già not'àtó,' S3',9SV"fàiiciuIìi àiilìsFfffl. 
Su 100 fanciulli ammessi appena 471 e-
ran vivi quando cessò per l assisteiuìtt 
pubblica l'obbliga di prorvacUtEeuaUatD 
m,anteoiinento.. 

La mortasiti dei b,|li>blnl i|t4^l||j[&i 
liioonosci'nti dai g 'eni^i sd- amiMitiiJB 
famiglia è .qi^a^i identica a quella ohe 
SI osserva frŝ ' ì tiamUat l'e^UtJw^ M^ 
la mortalità dai lattanti assistiti è più 
chf (Joppia' di queltfi chp avviane fpa > 
bainbiiìr rimaatl in famiglia. 

Mentre l'ks'ssts'tenSiy pubblica spende 
annualmente.15 milioni pai servizio dagli 
esposti e dai f.inciulli abbandonati, èsst^ 
dispone di mazzi muitp scarsi per sqq-
correre.i bambini legittimi di famigjie 
indigenti. 

Si contano nel Regno 50 c ^ di ma* 
ternilà, nella quali avvangopci 5pOtQ.',parti 
ugni anno; 84 opere pia, oou, un'^Ilr 
traia lorda complessiva di 43,152,000 
lire, danno sussidi a domicilio, a donpp 
in stato di puerperio; altre 27 >p.p?ra 
pia, che liauoii un reddito, di 108,1^1 
lire, danno sussidi! di baliatici ; 21 SfB^ 
sepi, aparti in alcune città dqll'i^liit 
«attuntriuuale, accolgono durante, Ist 
giornata, oirnA 20J0 bamijiai di-.età iOr 
fonoro a 3 anni, le cui madri lavorano 
in opifìci; 2572 asili ìofautili, fra>i 

gemoba.di Borbone, fortunati! nvalb di 
Ceilan, lasciami solìovarp un lombo del 
tuo velo per mostrarti all'amico viag
giatore che m'dccumpagQ.ì ; lasciami su» 
dare la tua cintura, seducente prigio
niera ! 

E voi, cha ci avete seguiti col pen--
riero, lasciate adesso ch'io vi descriva 
la meravigliosa contrada, coi suoi campi 
sempre fertili, lo doppie raccolte, l'al
ternarsi d'astato e primavera, intrec
ciando i frutti coi fiori, e i fiori coi 
frutti. Lasciatemi inneggiara all'isola 
poetica che bagna i suoi piedi nel mare 
a nasconde il capo fra le nubi, simile a 
Venere uat,i dalla schiuma dell'onda a 
circonfusa d'un polviachio .irgeutato. 

Venite dunque, o se il viaggio aereo 
non vi stanca più dolla traversata sul 
tnare, io vi condurrò sul cono tronco 
dal Pieterboot, la più alta montagna 
dell'isola dopo il picco del liuine Nrtro. 
Arrivati lassù volgeremo lo sguardo da 
ogui-pàrte, -tanto ili basso Como 'ili alto. 

Al disopra di noi, come vedete, ci 
sorride un cielo sempre puro; il giorno, 
cosparso di polvero d'oro; la notte, tem
pestato di stollo. 

Sotto ai nostri piedi s'estende l'isola; 
si spiofja atme una carta gaograflca di 
quarantacinque leghe di circonferenza, 
intercisa da sessanta fiumi che alla no
stra altezza appariscono come fili d'ar
gento destinati a legare il maro alla 
riva ; poi trontti montagne impennac
chiate da boschi di bambù a di palmizii. 
Tra tutti quei fiumi, osservate le ca
scate del liidotti) e d<'lla Fontana : dal 
seno dei boschi dove attingono l'acqua, 
lanciano al galuxjpu lo loro cataratta, 

pî r scaricarsi con assordante rumóre 
nel maro ; osservate il gran fiiime Neru, 
colia sue acque scorrenti in sil^n^in per 
spargere saggiameuta la feconditi sî ljti 
terre. Fra tutta le, montagne, fissata iq 
sguardo sul cupo Brabaiita,' gigautifso^ 
sauti'uella postata sulla punta settautri?-
nalo'duirisola per segnalare il neìa,ico 
6 arrestare l'impeto. dell'Oceano. Osaér: 
vate il picco della Tra M^mmell?, alla 
CUI baso scorra li Suma dei ,'fami^ria{lq 
a quello tipi Kidotto; Aàalmétite guar-> 
dato li Pòllice, il picco maostoso dql-
l'isola ; dito rivolto al cielo ifqóf^ /pq;; 
indicare tanto al padrone co^>e iflìo 
scoiavo, che al disopra di noi ~y'i \m 
tribuu.iie per ambedue. 

Dinanzi a noi, x'& Porto Luigi, anti-
camuuta Porto Napolequa, capitala dal
l'isola, colla sue numerose casa di legno, 
e 1 duo ruscelli ch^ ad ogni tiufrasci^ 
diventano impetuosi torrenti.,L'isola dq' 
Buttai che la difende dagli apprpcoi,.^ 
popolata da un njiscugli.o di igeiite cha 
sembra i campioni di tutta, la i;azzqd§li^ 
terra; dalla creolà.ind.o.l^nte qhq.si. f̂  
portare in jpalanchiap sé,dóve af^fjyer-
Siire la strada,' e diira f{it|ea. ,̂ nc,ti,e a 
parlare o gestire, fino ai pegi;(;i,coajlqtto 
la mattina a lavorai-a a colpi, di frijota. 

Fra i due estremi doi|a scàiii,^oaiaie> 
osservato i Lascan ,col turbafffa verde 
e rosso, i loro colon prediletti; coi li
neamenti bronzini; ini^cugliu di tipi ma
lesi'e malabari. 

(dmtiiHM .̂ 



IL FRIULI 

quali 2014 in tutto o in parto puatuiti, 
euatodlsdooo di giorno circa 300,000 fan
ciulli al di aotto dei 7 anul ; 21 ospizi 
marloi accolgono circa 2000 fat>uialli 
iorofuioai ; a Milano, Torino, Brescia, 
varie colonie estive offrono per un mese 
«oggiorno in campagna ai fanoinlli de
boli 0 informicoi di povera (amiglia che 
frequentano le scuole comunali ; SO^ 
orCanatroil a conservatori!, die dispon
gono di un'entrata lorda di oltre 20 
milioni di lire, acon1|;ona ad ovviano 
nell'esercizio di un'arte molti orfani di 
ambo i sessi. 

CALEIDOSCOPiO 
Onofteb» rrìnUnt. 
GaniMio (1418). SìgUinoDdo re dei Homant e 

d'Uogkerii, ui^o dai Saaile^i J trsoi coQflicalì in 
quel Comuflo fti Voocti ed ai ribollì dell'Impero. 

X 
Un pensiero B\ giorno. 
Ogm eilMueio pu6 dRlfoggi &l domani (bu

tani in dtt vulctoo, (Bahac), 

X 
Cognicloni uttlt. 
Chi Tuole notrirs) a dove» dovrà dare tra le 

vivanda U parte cbe bi convieno al legaui. B e 
tftle proposito ti ooll eha ì ìegntnì allessi iota-
monte conservano, i vero^ dì pl& il gutto loro 
proprio, ma ooo paiiooo formsre cid ohe dtcesi 
«un piitto*. Sulle tavolefrngali «sai ]6f vero si 
f«doBO eoupsrire usai «1.0130, me Berebbe de
siderabile vederli stsai pia «alle (avole dei ricchi; 
e non si vnole gìk qui parlare di quei piatii di 
Isgumt fatti ool sugo, ona non SODO ae non un 
pretesto a salf« coadeasate, ma di qoe! ìtootiì e 
abboodaùti piatti che non aecompagnaDo tna ao-
slituisooao gli altiì, e che si maogiano col pane. 

X 
La stufe. Hmoverbo. 

T RE RE RE & 
Spìegasioce delia bii«rrìs pfKeitntt. 

«Udrai Del mar che mormora 
L'eoo de* midi lamenti « 

X 
fu Sui». 
ADOonito ìa ns giornale te'Ieioo: 
• L'anaukle parto di mi* moKtie, di una biini-

bÌDS» abtrt luogo V \\ di genattio. il m.eitro L. 
litanburgtr. • 

Penna « Forbici. 

l prodotti alla Gstrainiaa bauno il 
plauso di tutta la classe medica. 

PROVINCIA 
(Di quà̂ e di là del ludri) 

SLA VIA " I T A L I A N A 

La giustizia. 

sentiti nella montagna slava, per ragioni 
etiliche e topograttche} e che il sistema 
può aintetizz.irsi colle parole applicategli 
dal Corriere del màtlino di Napoli, nel 
18 agosto 1886: «Lei procedura turca, 
magari quella ottento.tta, è oerto più 
umana s razionate, a meno vandalica ». 

Di ciò, par oggi un solo esempio, ma 
sintaiico ed attuale. Certo Hrast (uno 
slavo subito di là del Couliiie, che così 
avrà avuto modo di confrontar» la pro
cedura austriaca colla italiana) chiede 
col mio mer,T,o a certi Marchtgb il pa
gamento di un suo credito fondato a 
curia d'obbligo.' Pel solo giudizio di oo-
guizione la sentenza 17 gennaio 1SS4, 
N. i«5, .del Tribunale di Udine, liquida 
all'attore le spese in lire 505.00, che 
colle successive si elevano a lire 737.10. 
i'rima tappa. 

Seconda lappa, esecutiva, Se_ in Austria 
i'i possono subastare 1 quoti indivisi dei 
debitori, in Italia si esige il previo giu
dizio di divisione universale, onde, per 
ottenere la sola sentenza divisionale di 
massima, 13 febbraio 1890, N. 259, lo 
stesso Tribunale liquidò all'attore altre 
lire 01.4.10, ohe, colle suaoesaive, si ele
varono a lire 859.35, e, con un acconto 
pel perito divisore, di lira 300, a lire 
1129.90 I 

Terza tappo, e questa perfino comica. 
Muore il notaio delegato. À. surrogarlo 
parrebbe naturalmente chiamato quello 
di San Pietro al Natisone, che è il ti
tolare piT tutta, la Schiavonia. Oppure, 
se proprio una delega ufSciile oi vuole, 
il buon senso vorrebbe che su semplice 
ricorso, il Presidente del Tribunale possa 
nominare.... l'unico notaio, salva ricu
sazione nel termine da fissarsi, Onor no! 
Occorre ed occorsa proprio un nuovo 
giudizio.... per la surroga; e la reliitiva 
sentenza 6 settembre 1894, N. 47, del 
Tribunale! liquidò all'attore altre lire 
300 di spese, che colle relative copie e 
notiflohe si elevarono a lire 484.45, 

Ma con complessive lire 2350.85 di 
spese liquide, il Hrast è al principio, 
giacché davanti al nuovo notaio segui
ranno le questioni sull'asse ed i ooose-
gueuli rìovii al Tribunale per altrettanti 
giudizi, 8, poi occorrerà il giudizio di 
omob.igazióne della divisione, e poi quello 
di spropriazione dei quoti dei debitori, 
e poi quello di graduazione.,,. Anche le 
tasse avranno assorbita tutta la sostanza. 

Onde il Governo fa la triplice parte, 
di ispirntore di comoda malafede ai de
bitori, di denegante giustizia al creditore, 
e dì spogliatore di entrambi. (*) 

(pj. Nel mio studio su le Viainie, 
considerate in relazione alla Slavia ita
liana, pubblicai i preziosi verliali delle 
.stesse, che, in originale, mi fu fatto 
rinvenire specialmente nell'Archivio no
tarile di Udine, per cui — ad esempio — 
dal Fanfulla inoritai l'ambito titolo di 
storico delle Vicinie, 

In argómedio alle Vicinie giudiziarie, 
qdei documenti dimostrano: che ognuno 
dei 36 Comuni d'allora nella Schiavonia 
aveva la sua Vicinla, composta di tutti 
i padri di' famiglia, per comporre i mi
nuti litigi e campiere presto e bene le 
divisioni famigliari mediante giudici 
confidenti & posta nominati; che lo due 
valli d'Antro e Merao, in cui allora si 
divideva la regione, avevano le rispettivo 
/ilanc/i£,'.cbe queste deliberavano il loro 
regolamento giudiziario; che i capi fa-, 
ffligiis di ;una valle eleggevano ogni 
anno i dodici giùdici (Dvanayslija) per 
la loro Banca; che l'appello si faceva 
dàlia Banca di Antro a quella di Morso 
a viceversa; che le liti, seutenzo ed eae-
•uziòni, erano rapide, eque ed economi
che; che le Banche stesse, coi dodici 
domini e cogli appelli reciproci, giudi
cavano in oritninale e crìminalissimo ; 
eha questo sistema durò millennario e 
che niin fu soppresso urficialmente che 
con decreto 11 giugno 1R06, sotto il 
primo Regno italico; che in onta a ciò 
la Vicinia montanara funziona tuttora, 
almeno in embrione, a fianco ed a con
trollo del Comune legale. 

Soggiunsi ivi che nella breve appari
zione dei francesi, la Schiavonia ebbe 
almeno i suoi Tribunali giurisdizionali 
di Comuue, ed impiegati del sito ; « che 
nella maggior permanenza degli austriaci, 
la suddetta regione potè accantenlarsi 
della vicina Pretura di prima classe, per 
qualsiasi importo, a Dividale, della se
conda istanza a Venezia, e della terza a 
Vienna od a Verona, senza bisogno che 
le parli o loro avvocati si movessero 
dalla loro sede. 

Ed arrivai cos'i alla amministrazione 
dalla giustizia sotto il Keguo d'Italia,», 
còme allora mi valsi soltanto di esempi 
desunti dalla modesta mia pratica pro
fessionale, cosi seguiterò iraocamenle 
«d impersonalmente adesso, per dimo
strare che dopo quasi trent'auiii di ri
generazione politica, non si fece il me
nomo «(ttdio.e tesoro degli antichi isti
tuti nostrali; che i consegaenti guai, sb 
comuni & tutta la penisola, sono più 

(*) Anche questo fatto incredibile 
oita\o dui nostro egregio corrispon
dente, sta a provare che la giustizia, 
com'è ammim'straia nel: nostro paese, 
è un lusso dccèssibilesolt) a chi ha 
molli quàiirini da spendere e motto 
tempo da.perdere; e che la nostra 
procedura è una vera mostruosità, e 
talvolta una vera immoralità. Ieri ap
punto in. wi articolo sulla riforma 
giudiziiria. in, arancia da noi pub
blicato, é stato accennato alle riforme 
più urgenti e necessarie ohe sono re
clamate da tanto tempo anche, in I-
tulia. Ma.:, aspetta cavai! 

:(N.d. E.) 

C o n f e r é i u t a a g r a r i a . La set
tima oanfarenza agrana popolare presso 
la r. Scuola pratica d'agricoltura di 
Pózzuolo, avrà luogo domani 20 cor
rente alle ore 1 e mezza pera. Il sog
getto sarà i . /mpian/i . 

C o s e t l o i r a l t r o m o n d o » Oi 
sorivouo sotto questo titolo da Poutebba: 

« Oramai a questo; mondo ogrii cosa 
procede a rovescio. Che direste di tia 
caso della selvaggina che insegue il cac-
oiatoró, anziché viceversa? il 15 cor-
reul^e infatti ( la notizia m'è arrivata 
un po'tardi), a Pontebbaj un capri nolo, 
vedendo ohe i, cacciatori non si move
vano contro di lai, andò solo a cercarli 
nell'orto chiuso del signorCesare Englaro. 

il bel maschiotto venne coraggiosa
mente preso e poscia generosamente 
donato al signor Rossi, capo ufficio po
stale, il quale possiede una femmina 
della medesima specie. 

Fortunati voi, cacciatori pontabbani, 
che mercè:questo inaspettato connubio, 
potrete d'ora'innanzi dare la cuccia ai 
caprioli senza darvi la pena di cimentarvi 
sui pericolosi dirupi che formano le loro 
abitazioni 1 » 

U n a m a e s t r a i m p a z z i t a ; La 
maesti-a elementare di Rodeano (S. Da
niele) Anna Menini, di anni 37, da Ven-
zoiie, fu colta da pazzia furiosa. 

La povera giovane daqualohe tempo 
lanciava capire di non essera in pieno 
possesso delle sue facoltà mentali;. in 
questi ultimi giorni si era gravemente 
imp^^naierita per l'attuazione, nella sua 
scuola, dei nuovi programmi ministe
riali. Mandò le sua dimissioni dall'ut-
flcio di maestra, e in un accesso di fu
rore morboso stava per gettarsi dalla 
finestra, se non fosse stata in tempo 
trattenuta. 

La poveretta venne condotta al ma-
nièoiiiió, , . 

I m p r u i i e n z a f a t a l e » Cert^i 
Straulino Q- o. Batt. da Sutrio (Carnia), 
maneggiando un fucile carico di minuti 
prolettili, non si sa come, lo fece e-
splodere, mentre aveva II calcio a terra 
e la canna volta verso la faccia. La 
scarica colpi la Strnulino in piana te
sta, asportandogli l'occhio destra e cau
sandogli tali fr'rila che determinarono 
la aua morta, Ij'iafelico lascia moglie e 
un figlio. 

I l l a d r o d e l Uch l» il giorno 15 
corr. a Venezia il fruicivendnlo {^iora-
vunte Vianello io Callo dal Fabbri sor
prese un individuo menlre rubava dall,i 
mostra dei ilchi. Uscito dalla bottega, 
il ladro fuggì; ma il Viànollo lo rag
giunse, e dopo avergli tolto dalle tasche 
I fichi, lo lasciò andare. 

Riversando nella cesta i fichi, il Via-
nelln trovò in inezzn una bolletta del 
Monte di Pietà, rappresentante un pe
gno di coralli per lire due al nome di 
Angolo Puppìn. 

Égli allora depositò la bolletta all'uf
ficio di P. S. di S, Marco, narrando 
l'accaduto. 

Arrestato il Puppin, fu riconosciuta 
dal fruttivendolo pel ladro dei fichi. 
Confesso di questa furto, aggiunse che i 
coralli li ebbe per impegnarli da uno 
sconosciuto, che gli lasciò la bolletta. 
Si ritiene però che anche 1 coralli sieno 
di provenienza furtiva. 

Il Puppin ha circa 50 anni ed è nato 
a Polcenigo. 

I t a c c o l t o d e l l ' o r z o n e l 1 8 9 4 . 
Diamo qui di seguito le notizie appros
simativo per distretto su questo rac
colto, quali risultano dalla statistica de
finitiva della Provincia compilata dalla 
li. Prefettura e tostò approvata dal Mi
nistero d'Agricoltura Ind, o Canim, 

Il primo numtiro indica a quanti et
tari di terreno sì è estesa la coltiva 
zioni?, il secondo la produzione media 
per ettaro in ettolitri ed il terzo l'am
montare complessivo del raccolto pure 
in ettolitri. 
Ampezzo 9 8.44 7(J 
Cividale 125 11.80 1,474 
Codruipo 24 9.92 238 
Gemooa 8 8 88 71 
Lalisana . 34 9.50 ' 323 
Maniago 29 7.24 210 
Moggio ._ _ _ 
Palraanova 51 7.86 401 
Pordenone 37 '/a 6.37 239 
Sacile IS. ' / . 10.26 134 
S, Daniele 39 10.'33 403 
S. Pietro 45.';3 13.32 606 
S. Vito H.'/j 8.68 130 
Spiìiinbergo 18 10.70 19'.ì 
Tarcento 20 13.90 278 
Tolmezzo 49 l i 72 575 
Udine 123 11.53 1,418 

Provincia 640 10.57 6,768 
Raccolto avuto invece nel 1893 
Provincia 632 9.93 6,275 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

Oggi cominciamo in appendice la pub
blicazione del promesso romanzo — tra
duzione dal francese^ — ohe a' intitola 

Bianchi e JSe^ i . 
Un amore poetico, eroico, vittqriiiso 

dei più grandi ostjicoli ; d'ogqi natura 
che SI vengono man, mano frapponendo 
ad impedire là felicità .dei ,due, .esseri 
amanti, forma l'epiàpdip.principale di 
(juesto attraentissimp romanzo, oh'è jn-
tessuto sullo sfondo di strane avventura 
e di drammaticistìinì avvenimenti, occa
sionati dalla lotta fra uomini bianchi e 
uotnini di colore,, in pn'isola incantata 
pel sorriso del oielo e per gli splendori 
di unai natura' lussureggiante ; uoa-v,6ra 
perla naH'Ooaaap. 

Siamo sicuri ohe questo romanzo de
sterà, più ohe r interesse, l'ammiraiiione 
dei nostri lettori. 

F i e r a d i S» A n t o n i e . Ieri ul
tima giornata della fiera il ; mercato fu il 
più ben provvisto di tutte tre le gior
nate, ed» anche gli affari furono ffliig-
giori. Pel sentito bisogna d'acquisti, | 
negozianti forestieri, specialmente i tò: 
scaoì, si fermarono in città, e pPtarpnó 
se non completare le lord provviste, e-
stendera almeno di più le loro domande 
In confronto dei due primi giorni. Nes
sun aumento nei prezzi. Là roba bèlla 
fu la preferita. 

Io complesso sì contarono 564 capi 
bovini, cosi ripartiti: 117 buoi, 266 vac
che, 60 vitelli sopra l'anno e 121 sotto 
l'anno.-

Andarbno venduti circa 40 buoi,130 
vacche, 40 vitelli sopra l'anno e 74 sotto 
l'anno, 

l a ' a a a o i i u i t o n e d i P o d r e c c a . 
Ieri a Ruma i giurati assolsero Guido 
Podrecoa da tutte le imputazioni ohe 
gravavano su luì per il giornale L'Asino, 

la mlmm k\ Égstato Mannelli 
s3i iMm ' 

L'Illustre geografo, deputato Mari-
aelli, commemorò ieri aera, ndlla sMa 
maggioro dell'Istituto Tecnico, il priii-
cipe Eugenio Kuspoli con paròla coni-
movente o appassionata. 

insordì ricordando il conto di lirazzà 
a cui mandò un affettuoso saluto, e plau
dendo al saldati d'Italia, oggi vittorton 
nell'Africa tenebrosa, {applausi). 

L'udttorio, composto di tutto ciò che. di 
più aristocratico, intelligente e gentile 
ila IH nostra Udine, ascoltò riverente e 
commossa la calda parola del conferen
ziere. 

In brevissime (uirole ecco ciò che 
disse del Ruspoli l'illustre Marinelli. 

Eugenio ìiuspoli nacque in un paese 
della Moldavia nel 66, ma nelle sue 
vena però scorreva sangue latino. Ro
bustissimo, forte ed ardito, attratto dal 
fascino irresistibile dell'ignoto, appena 
ventenne, fece una spediziono al Cau
caso, poi un'altra a Mozambico; fluchò, 
non sapendo resistere agli inviti della 
sirena africana, consacrò a lei vita e 
giovinezza. 

Molti si chiesero come mai questa 
giovane patrizia abbia avuto tanto ar
dire e tanta energia da lasciar le mol
lezze del viver civile, per andar in Ino. 
spile terra a combattere contro la na
tura, gii uòmini e gli animali, o vol
lero vedere in ciò l'eterno femminino. 

E poco gentile scrutare il segreto 
d'un nubile cuore ch'ebbe cosi sublimi 
aspirazioni, e che seppe infiamm-irsi per 
una nobile idea. E poi, ai tempi nostri, 
i confini della patria sembrano a tanti 
ristretti: in basso, gli emigranti lasciano 
la terra natale in cerca di migliori i-
Blituzioni e di pane meo sudato e più 
copioso; in alto, una schiera di valo
rosi, innamorati della scienza, aifasci-
natl dall'ignoto, s'avventurauo in re
gioni remote. 

Ed a questa schiera apparsene il Eiu-
spoli, ch'ebbe dell'esploratore molto e-
lette qualità: la gagtiardia delle mem
bra, addestrate in ogni esercizio ginna
stico; l'indole adattabilo a vari costumi, 
a vari climi; la volontà ferrea ed im
petuosa, per cui non iippi^oa concepita 
r idea, la mandava a compimento. 

Certo, l'orgoglio ebbe la sua parte 
in questa, diremo cosi, vocazione del 
Ruspoli. 

Irritato dalla nullità della sua esi-
sieuza, convinto che il titolo e la rio-
chozza non formani) la gloria, spaven
tato dall'oscurità e dal silenzio in cui 
sì sarebbe dimenticato il suo nome, volle 
accingersi ad un'ardita impresa. Ma è 
C'erto pelò che l'idea d'illuminare la 
scienza, d'illustrare la patria, o di {.irsi 
banditore di civiltà in terra selvaggie, 
non fu l'ultima a spingerla ^all'osplora-
zione. Gli mancava, ò vero, la propa-
razinne scientifica, causa gli sludi in
terrotti per la sua ribelle natura. Bl'o-
sploratora o dovrebbe essera un dotto, 
oppure un uomo di tale versalilà d'in-
gno, d'abbracciare cosi, a larghi tratti, 
lutto lo scibile umano, perclià nulla del
l'opera sua andasse perduto. 

li Ruspoli — in mancanza della 
scienza — possedeva una passione in
nata per la natura ed un fine spirito 
d'osservazinne. Più della penna egli a-
inava maneggiare matite e pennelli, e ciò 
gli servi per riprodurre.paesaggi.e co
stumi. 

Anima d'artista, egli sentiva profon
damente il bello, a nei suoi carnet oi 
sono degli squarci bellissimi dov'egli 
descrive le notti tropioali, le cacoie, 
gli accampamenti. 

Cuor nobile ed affettuoso, nell'im
mensità sublime del deserta, in mezzo 
a quella vita avventurosa, egli rimpian
geva unicain-nta la famiglia a gli a-
mici. Amava l'Italia, e quando il 14 
marzo IS92 trovò il villnggio Marro, fu 
beato dalla coincidenza d'una sua vit
toria, con una festa nazionale, e diede 
con entusiasmo a quel luogo il nome 
di Umberto, 

La nota umoristica fa capolino tratto 
tratto nel suo carattere, in cui però 
prerale sempre la nota melancomica. 

Affidando la sua giovinozza al de
stinò, con due soli compagni, nel 1891 
parti da Aden per la Somalia, il pene
trar nella quale era raso mano difficile, 
in grazia più di tutto del protettorato 
italiano che esercitava la sua influenza 
sulle costo. La Somalia, detta un tempo 
la terra degli aromi, ha analogie con 
la Turchia, ma non è terra cosi fertile 
come fu creduta fin qui anche da molti 
geografi; oltre a ciò il clima ò poco 
salubre a la popolazioni, cbe odiano gli 
esploratori in generale e gli europei in 
particolare, sono più da temersi, per
chè uscite appena dallo stato selvaggio 
a porche fanatiche della loro roligiona 
dell'islamismo. 

Il Ruspoli voleva attraversare la So
malia giungendo fino alla parte meri
dionale, ciao fino ai laghi Rodolfo a 
Stefania. Lasciò la costa, varcò 1' alti
piano, scambiò un saluto entusiasta con 

un altro audace esploratore che faceva 
il viaggio del ritorno; ma dopo aver 
vinio in una natta di settembre del 
1891, passando i'Uabi, un migliaio s 
mpzzo di selvaggi capitanati dal re 
Naib-Oi'ba, dovette ratrocedere vinto' 
dall'avversa fortuna, cho gli , tendeva 
insidie e gli preparava ovunque perì
coli. 

L'anno dopo, attratto Quovaments dal
l'ignoto, intraprese il secomìo viaggio, 

seco 100 uomini armati di fucili,.molli 
camelli ad una scorta funaitta da uo
mini dì diversa nazioni, .avendo' eVpari-
mentata nella prima spedizione quanto 
tosse difficile é péricoluao farsi accom
pagnare da gante che una stessa fede 
ad una stessa nazionalità univa. 

In questa seconda spedizione tenne 
una via più oocidentala; scopri il lago 
di Bissan-Ale-Baia, targo e lungo qualche 
centinaia di chilometri, e no diede ap-
prossimatiramenta la latitudine. O.ostog-
gìando l'Uebi trovò il villaggio di Marro 
presso cui scorra il Giuba e potò ac
certarsi che l'Uebi è confittente' dal 
Granane, il quale poi si scarica nel Siubii. 

intanto che il Ruspali con parte delta 
scorta s'era avviato ad un altra sta
ziono, la parta rimasta a Marra In un 
ozio iufruttuoso, lontana dal capo, te
muto, ma amato, tormentata dalla facna 
e dalla moria che uccise uomini ed a-
nimati, fu presa da tale scoraggianianto 
che s'avviò ad inconirare il condottiero. 
Allora cominciarono i tristi giorni, at
traverso a foraste,.costretti a privarsi 
dal càrico, anche scientifico, esposti alle 
insìdie della natura, delia-bastìa e degli 
uomini.. Ma finalmente l'enigma sì sa
rebbe spiagato a sciolto il nodu gordiano: 
pochi giorni aacora o poi avrebbero ve
duto lo rivo dei diie laghi sospirati. 
Ma la fortuna capricciosa,'quando' tip-
punto il iiuspoli stava per ^raggiungerà 
il suo ideala, gli additò la tornila. 

Un giorno voleudo da solo assalire 
uh enorme elufante, fa dà questi ucciso. 
Fra il pianto dei Suoi compagni 'cbe 
l'amavano, fu sepolto là, in int-uo a 
quei monti che cosi audacameate egli 
aveva varcato. . . 

Anche se questa esplorazione del Ru
spoli non ci avesse aperto una via più 
facile nella .Somalia, a non avesse futto 
fare un solo passo innanzi alla scienza, 
egli sarebbe sempre uno stimolo per 
gl'italiani di continuare l'impresa tutta 
italiana, ed un nubilissimo esempio per 
la frolla gioventù odierna, cho V|ve lii 
un ozio infruttuoso, sdegnando sacrifizi 
a fatiche. 

I 40 esploratori, ì soli superstiti, fu
rono rimproverati al ritorno d'aver la
sciato in quella inospìti terre il corpo 
del loro illustre od eroico òòndoitiéròi 
eppure 6 dolce pensare che il Rlispnli 
riposa nella Somalia, quasi seuliualla a-
vanzatit della civiltà — e ci aspetta. 

La sala dell'Istituto Tecnica, era af
follata in modo mai più visto dal pùb
blico il più scello. Parecchia signore 
dovettero starsene in piedi. Molti do
vettero contentarsi di rimanere nel cor^ 
ridoio che inette alia sala.: L'illustre 
conferenziere fu salutato al suo appa
rire da un applauso di simpatia, più 
volta applaudita durante la splendida 
commomurazione, ed in fine fatto segno 
ad uua calorosissima ovazione, 

. .Ciniia, • 

l'ee o n ò r df i l f a l a o ! Il Citta
dino Italiano nel suo numiiro di ieri 
in uua bigolèra contro l'avv. Bertacìoli 
a proposito del processa a car.oo del 
Driussi, trova modo di tirare in bailo il 
Friuli f\é(itii ndOi una icerti^.idjiitogira-
iione' cóntro ! l'arcvescóvó,'^ e* alcuni) pa
role dotte da rnoiisignpr Bereugo « quando 
< un nucleo di falsi patnotti, spallug-
«giati dalla stampa e — per onor del 
« vero — prlnciparmeute dà! giornale 
« il Friuli, con alcuni ttschi dietro la 
< carrozza di Sua Gccellanza che ritor-
< oando dal Duomo si riconduceva al 
< suo palazzo, tentarono di prnmuo'vera 
< una così dalla dimostrazione », 

II Cittadino, par darsi il gusto di 
dir mula dal Friuli, ha invantato di 
sana pianta una circostanza affatto in
sussistente, facendo cosi onore al falso 
anziché al vera. 

Sfidiamo il foglio clericale a provare 
con citazioni di scritti nostri, cha il 
Friuli sia stato prmcipa/e, e nemmeno 
secondario, istigatore di questa dimo
strazione, 0 che r abbia comunque < spal
leggiata I- od approvata. 

La raccolta completa del Friuli é a 
disposìziono dei reverendi collegbi "dal 
Cittadino, come per 1' altra loro iuvèn-^ 
zlone delie nostre bestemmie contro 
Dio. 

Camera di commercio 
Visita delle caldaie a vapore. Si av

vertono gli utenti di caldaie a vapgre, 
cui scadesse o che avessero lasciato sca
dere il termine di quattro anni dall'ul
tima visita interna della caldaie, che 
la legga prescrive loro di riunovars la 



IL F R I U L I 

visita a ohe l'uffloio di pubblica BÌCU-
rezza in tende r h e la legge sia os ie rvutu . 

ImpofMtione temporanea del grano. 
La Oaìzéllà Ufficiale di giovedì 17 
cor r . pubblica i l ' r e g i o decre to circa la 
cla«!»iBflaiion8^ della fa r iue e del le fa
r iné t ta d a à inmet te ra a scar ico delle 
bolt«tte di («mpóraìiea itttportazione o 
espdVtàzione dal g r a n o per la macina-

, rioiie., 

A t t e r a d ^ n ' A b o l l x l o n e d e l l o 
i«resaiìe»',_lt,mguor F- B< vuol 
proprio IssuFó Va « e c h i o peccatore Ini-
p e i a t e u t e , ' q u a n d o di nuo«o {vedi Pa
tria del FnuU Iti genna io) t rova itiodo 

, pet fas 0 oer'nefas ài air male dei 
ne 'goaant i itt coloniali a sa l samenta r ie 
oh» vollero l 'abolizione delle regal ie , a 
oosV p u r e di ' coloro che ai occuparono 
afBochS ta le ut i le innovazione avesse 
aegtìitó. , , 

P e f e i t o (Jlte )I s ignor ,P. B. voglia scrì
vere di quésti pubblici in teress i senza 
pr ima p r e n d e r e e sa t t a cognizione del 
esine, stiatlo di fa t to le ioeé. ' 

Se P g l i in tan to avesse avuto sott 'oo-
chlo lì oomprtjmesso firmato dai B9go< 
zfanli* nel 1888, avrébTje t rovato , che 
questi In sost i tuzione al l ' one re delle 
« r e g a l i a » si obbligavano per sei a n n i 
ad tina ccotril>uzione per , la pubblica 
beneficenza, con facoltà ai sot tosori t l i 
di va r i a re l ' annuo contr ibuto a secdnda 
de l l ' aumento o dìDìnuzioiie dei lori a t -
fari.. 'I)i fatti deveai di ra ohe se t a luno 
aumen tò dopo il 1888 il propr io con
t r ibu to , diverbi lo "andarono d iminuen
do, démpf e ' d ' a é c o r d o col Oemitatn^ il 
q u a l e n u u mancava di va lu ta re le ragioni 
di ta l i , r iduzioni* t lagioni d ' i ndo l i ' g ene 
ral^, pec,.li^^ clrls| che fiiueatò det t i oom 
mei'Cli i^ecia dopo l ' impian to , in c i t t ì di 
due, SpdieUt Cooperat iva di consumo ; r a -

?;|j:iiii d ' indole pr iva ta , qual i la mor te , 
[ iót tmbiaménto dei proprlntar t , la r idu-

duzipne .o ^chiusura di taluni a^ercizi. 
É ' g i ù i t o però anche b o t a r e ' c o m e ta-

' lune di t ta , compresa una che pagò pe r 
ta'(to il èessCnnio l ire 1200 all ' anno, 
ad on ta del d iminui to lavoro in causa 
della sop ragg iun ta concorrenza , manten-

. ne ro sido alla .Une in ta t t a la cifra che 
s f avano assiinto d i paga re nel 1888 . 

Sa poi il signor, F . B., si fosse p r o -
( i jm to uaft4?,Wìas(lai sT^fOCOUto a. s t ampa , 
^Urollo'atoidar<Oo'rBliat ' i^ai*términe del 
^;^ffla compromesso (31 d icembre 1893), 
Àtil avrebbe veduto che i contr ibut i lordi 

nel 1888 s o i q m a r o n ' o ' » B - " ^ 4 3 5 . 0 0 
• 1889 ''"•'*' '' • ' " « : ; ' 5 , 4 1 7 . 5 0 

» » 5,Q90.00 
» ..' » 5,060.00 
» 0 4 ,945.00 
» . , » 4 ,300 ,00 

mila cha si riiocnglieranno col nuovo 
ciimprorassso, lo creda l ' egregio aig. 
F . U. ohe quelli ohe 4 sono oeouiiati 
di ques ta faccenda h a u a o dir i t to di chia
mars i soddisfatti di ave r ooiitribuitn ad 
un ' ope ra v e r a m e n t e buona . 

L. B. 

il' commercio grirovn^o. Si 
è fiìrbatu il decre to che approva il r e 
golamento di rlscossiotia dalle tasse degli 
esercent i il commercio g i rovaga a tem-
poraheo . 

Wtopte a l l a ' « D a n t e A U l -
g a l e r i » III Ultore dei soldat i I taliani 
oaitÙti in Africa : 

•Di Polo Adolfo lire J, A, F . 2, Leo
nida" Fiaìbati i O.&O, Gino Fla ibani 0 .20. 

Banda militare. Essa- it <-ph)-
g r a m m a dei pozzi ohe la Banda del 26° 
reggimento f.iiiteria e s a g o i r i domani 
dàlie ora 14,30 alle 16, in piazza V. E . 
!•. Marcia « Alla buona » Pans in i 
2, 'MBZurca « Luna di miele » F a t a 
3 . P r e l u d i o canzona e scena 

« L 'educande di Sor ren to » Usiglio 
4.', W a l t z e r « Promozioni » S t rauss 
5 . Coro e Anale terzo « La 

Favor i t a » Conizzett i 
6 . Po lka « E l j e u » J?arbak 

L ' I n f l u e n z a p r o s e g u e e 8 l 
e s t e n d e o f ^ n o i ' d i p l u > Con que
s ta i tnmeusa umidi tà ed is tantanee va
riazioni di t empera tu ra , si mol t ip l icano 
s^avantevolmente i ralTreddori, le_ pol-
moaìt i infiammazioni di gola, faringit i 
e' tit'Ou'chiti j a questi malori si associa 
l'influenza ohe se- non c u r a t a is tanta
neamen te p redace fatali complicazioni. 
Noi-possiamo g a r a n t i r e nel modo più 
formale, ohe usando, ai primi sintomi 
dai ' suddet t i malori cos tan temente per 
2iJ ore per lo meno, le P a s i i c c b s di 
Mòra del Chimico Mazzolini di Roma, 
associandoci delle bibita calde di tiglio 
cori ' lsahcilato di soda, e se vi è febbre 
usafe il salicilato di Chinino si ot t iene 
infall ibi lmente la guar ig ione abor t iva 
(ossia con due giorni di letto si è to 
ta lmente guar i t i ) . Più migliaia di casi 
ne fanno ttid^.. Si vendonq presso il fab-
bpicattìre a < i . - l ; l a séàtola , via q u a t 
tro Fon tane , 18, Roma e presso le prin
cipali Fa rmac ia di tu t t a l ' I ta l ia . Que
ste scatole sono avvolte da un opuscolo 
e da ca r t a gialla fliograoa come la Pa-
rigliua. , 

Deposito unioo'. ia Udine presso la 
inrmacia di 0. ComessalH — Venezia 
liirraaoia Botner al la c roce di Malta, 
la rmaoia Reale Zampironi — Belluno 
i&TÌa&c\A'Fòrcellini — Trieste farma
cia Prendini, farmacia PeronUi-

Buona usanza. 
Offerto fatto lilla locale Congregatioao dì Ca

rità m morta di ^ 
PtrugUa «a». Pittre : Bolfoiti G. di Felotlo 

iira I, &>imh' tut no. O. Andrei Z. 
Coppiidoro Giuseppi t Loi famiglia di Pat-

maaova Itro l 
MoSolU Srmintgilio di Padenoi SMIÌ An

tonio Illa 1, Fittana e Sprlngolo i. 
La offorfe si rleerooo presso l'Vltala dalla 

Congregafione, e dai librai fratelli Toiolinì piaiu 
T. & a Bardusco via Meroatoveechio. 

— Par il Oomilalo Pfot. dell' Infiniiaìo motta di 
Cofpadoro Giuseppe! La JaooD» Gaetano 

lira I. 
La offerta ai ricevono oltre che all'Uffioìo d'I-

giesa in Municipio, anche pregio i librai aignori 
Bardntco, Oamblaraii e Xoaolinl. (Piana V. B.) 

— Per I* latitato Derelitto in morta di 
Feruglio etm. Pietrai Bottazioni Carlotta lira 

1, Fabna doti. Loigi 1. 
Le oSarto ai ricevono nel nugoli Bardnuo, 

Qanbieraal e fratelli Toaoiinl. 

K r a p f e n c a l d i . Presso l'Offe!-
l ena D o n a , in Mercatoveochio, «i tro
vano ogni se ra , alle ore 5, ì Krapfen 
caldi. 

PICO & ZAVAGNA 
Viale della Shiilona — (Telafono H. 10) 

Spedizioni — Comttiissioai 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolca — Carbone fossile — 
Coke — A n t r a c i t e — Legna da a r d e r e . 

Ufficio revisione tasse di t raspor to 
raccomandato dal ia Camera di Commercio 
di Udina. 

Agenzia della Tramvia a vapora Udina-
.Sa» Daniele. 

Rappresentanza e deposito de l l 'Acqua 
di Gle ichenberg » Johaun i sbrunnen ». 

Osservazioni meteoralagtohe 
s taz ione di Udine — R. Is t i tuto Tecnico 

Temperatura 

6,0 

l u i n d i . l n tu t to il ses- • 
" ^ e n n i o . a s c e s e r o a ' ' l i . 30 ;24f .B0 • 
la jqua l i t u t t e passarono a l la pubblica ' 
ftiefl&'nza, S e n o lira 699 ,50 spese dal 

w m i ' s t p . - i , -s !. -. 1-,., f . w 
.j<»rra80or»o il 1 8 9 3 i negoziant i , g i u s t a 
@pat t i firmati nel 1838, potevano t r a 
c c i a r e dii versare-quals ias i con t r ibu to 
wiCi^mitato par l 'abolizione della r ega -
tff, e tu t t av ia intendersi esonerat i dal-

Invece nel ISOl assi vollero addive
ni re , auspice lo stesso Comitato, ad 
un nuovo accorda per a l t r i sei ann i , 
a scordo che vanne da pr ima firmato d a 
tu t t i c o l o / q , o h e , , fecero sempre onore 
alla •lorojWl'lma iJei' p r imo compromesso 
e c h e sino a l la fina di d e t t ò anno e-
l e r c i t a r o a o il. qomiqercio. 
; È ch ia ro cosi ohe tiel secondo eom-
promesao uè il lOomltato,. qè a lcuno po
teva p r e t ende re di r agg iunge re gli sfessi 
r i su l ta t i 'economici del pr imo, e meno 
cho meno del pr imo anno . Il confronto 
è h a i l Signor F . B . fa t r a il 1888 ed il 

. 1 8 9 4 è"' pròpr io fiiOr di luogoj esso 
lion ha a lcuna ragion» t)i esser fa t to . 
Aggijngaj9,i invece cl^e s? duo Dit te a-
t e s s e r o nel 1^94 fattoi o n o r e - a l l a loro 
firma, apposta nel nuovo compromesso, 
li.cpnti;iba,to to ta le lordo di que l l ' anno 
anziché r i su l t a re di l ire 1811 , av rebbe 
sorpassati), l a .due ,mig l ia i» di lire e r a g 
g iunta còsi la me tà del con t r ibu to pa
gato nel 1893. 

Vada d u n q u e il s ignor F . B . cha se 
qualche rag ione e x t r a commercia le non ci 
avesse .messo .den t ro la coda, la diffo-
r s o z a , n o n sarebbe , s t a t a tanto g r a n d e 
t r a il 1893 ed il 1894. 

Io ogni modo il sig. F . B. è bene sap
pia che non solo ih provincia, ma anche 
in c i t tà bela più; impor tan t i della nos t ra , 
Mitabd Voli esci l i s a ; ' l ' o p e r a di ques to 
Comita to f n ' p r e s a i d esempio. D 'a l t r a 
p a r t e , in t an te a l t r e c i t t à i.nvece le « ra -
g^Ue.» venqerq abolite senza devolvere 
n n l l à ' a l l a pubblica beneficenza e per
ciò v a lode ai, nostri negozianti 
che »d essi» .vollero provvedere- ser ia
mente ed In modg sj. generoso. E quando 
si pensi che men t r e la •* regal ie » non 
servivano o h e ' a ' s o d d i s f a r e la gola di 
ohi non pat isce la fame, i n qualche oc
casione de l l ' anno , e ohe le 30 mila l i re 
hanno giovato indubbiamente ed in mi
glior modo ai poveri, come po t r anno 
dal p a r i esser utili te a l t re 10 o 12 

nmaatma ìA 
^mìnima iS.2 

Tamperatara ìumitai all'aperto 
Tempo probabile! 
Venti deboli freaohi intorno ponente — Cielo 

vario — temperatura In diminuzione. 

CARNOVALE. 
< 1 1 b a l l o d e g l i s t u d e n t i ha 
luogo questa sera nel T e a t r o Minerva . 

' V e g l i a d i b e n e f i c e n z a . É 
s ta ta (issata per sabato 16 febbraio p. 
V., questa veglia a vantaggio del la Con
gregaz ione di ca r i t à . F u r o n o spediti 
i biglietti a tu t t e le s ignore patronesse 
cha non presenziarono la sedu ta del 
15 co r r . al T e a t r o Socia le . 

I palchet t is t i che in tendessero di de 
volvere li r icavato del palco alia Con 
gregazione, sono p rega t i di autor izzar la 
d i r e t t amen te per la vendi ta . 

La s ignora co. Rlnoldi Mar ianna ha 
messo già a disposizione della Oougre-

'ga'zione il suo palco di pr ima fila n. 3 5 . 
La Congregazione r iconoscente r ingraz ia , 

V e g l i a s o c i a l e . P e r iniziat iva 
della Società « Dante Aii ighieri » ( Co
mita to di Udine), di quella dei Reduci e 
Vete ran i dal Fr iul i e de l l ' i s t i tu to Biodram
matico Teobi ldo Oiooni, la se ra di sa
bato 26 cor ren te , al T e a t r o Minerva , 
a v r à luogo un g r a n d e ballo sociale. 

I n t e r v e r r a n n o alla Vegl ia , con bigl iet to 
personale, coloro che a v r a n n o da ta la 
loro adesione (quo ta sociale lire 5 ) ad 
ogni socio av rà d i r i t to a due biglietti 
pe r s ignore . 

II provento net to sa rà devoluto alle 
Società sudde t te io par t i egual i . 

T e a t r o J V a z I o n a l e . Domani alle 
ore 8 pum. av rà luogo il g r ande ve
glione m a s c h e r a t o . 

^ S a l a C e c c h i n i . Anche in questa 
Sala domani allo ore 7 pom. si d a r à 
un g r ande bailo masche ra to . 

A l P o n i o d o r o pure si bal lerà . 

A n c h e a P a d e r n o s ' incomin-
c ie rà a ballare domani- alle ore 3 pom. 

CAFFÈ MITO KNIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro-
.vincia e città pr>'sso la ditta 

Fratelli Oorta. 

Acqua 

EttsgatÌTa 

n i t tu ra te di EsiRiÀNOi Budafco i 

(Ungher ia) 

« U n r l i n o l i o « t o v r u i i o s u n a v e r a c o i i t i u i s t a a l > e -
n e f l c l o d i m o l t i s o l f c r e n t i >•>. Cai). Dr. Ubaldo Uambmi, Roma.. 

X . e t t e r e e l i r ' I i i g r o s E l . ' x n a i e i i t o . 

Signor Laser Jdnos — Budapest 
Proprietario della Sorgente d'Acqua purgativa natorale omonima 

Ad onta dei molt i r imedi usat i per c o m b a t t e r e l 'os t inato mala dì sto
maco cha mi t r avag l i ava , l 'esito non fu favorevole, anzi il mio s ta to peg
giorò . Icooininoiai usare della vostM acqua purga t iva na tu r a lo a dopo qualofia-
se i t i raana e ro sn ' levato dal le sofforenzo, r iacquis ta i freschezza e forza; posilo 
dunque sostenere dover la mia gua r ig ione un icamente al vostro o t t imo 
prodo t to n a t u r a l e . 

Bniiapeal Qiulìo Wallner •: 

Viena presa volanilerl dal malati, produca l'eSetto desiderato seait 
disturbi. Prof. Guido Baccelli, lioma. 

ìToa esito preferirla a tutte le altre ooase&erL 
Prof. Pietro Orocco, Pisa. 

I l a n n o S C I m l t a a s l o n t aaranno svitate ealgendo .--, ,.,, 
sull'etichetta il mio faoaimile ( ' /^,y,. Jet^tM 

Si Tenie nel Seplìi ii e c p m M i e in M e le ramacie. 

Boil8ttino della B o r s a 
UDINB, 19 gennaio 1896. 

NOTIZIE E DISPACCI 
OBL, MATTINO 

Dimostrazioni italiane in Istria 
Pisino 18 — La popolazione 

di oazionalitù. italiana fece en
tusiastica ovazione ai deputa'i 
della Dilata Rizzi e Glezer, pro
venienti da Parenzo.-

f trentini a Baratieri 
Trieste 48 — Si ha da Trento 

ohe da ogni parte del Trentino 
vennero mandati moltissimi te
legrammi di felicitazione al 
compatriota generale Baratieri. 

Gorr is re co^aaiarolale 
Sete. 
Milano, i8 gennaio. 

Il merca to odierno è r iusci to in teres
sante , sia pel movimento prodotto dalle 
numerose t ra t t a t ive , sia anche pelle 
t ransaz ioni d i sc re t amea te impor t an t i ul
t imate . 

Oggi si può dira ohe, io seto, t u t t o 
CIÒ olle e r a in vendita a prezzo appena 
modera to , h a t rovato ii compra to re , tal
ché la r imanenza ha con sé la pre tesa 
del to ta le aumen to , che si agg i ra da 
una a due l ire, a anche d i piti per 
cert i l avora t i , por tando seco la conse
guenza na tu ra l e delle difficoltà di t r an 
sazione tino a tanto che il consumo 
non si sa rà deciso a sot tos tare p iena
m en t e a tale rialzo. 

La tendenze in tan to sono buone, ad 
ì de ten tor i , senza eccezione, lavorano 
al sostegno. 

(-Dal S<ìle)f^ 

R e n d i l i t 
Ital. 6 </, cootiuili 

' Osi» meae. • . 
^Ibbligulonl Àsw BcoUa. B >/, 

O l i b l i K a i c l o n t 
ferrovia meridionali . , , . . , 

3 «(, Italiane , . . 
'ondiaria Banca d'Italia i 'It 

• ' • « ' / . 
• t'U Banco di Napoli 

fM. Clcifua-Pout . . . . . . , 
«̂ ondo Caaaa Riip. Milano B»/, 
"featito Provincia di Uiiina 

A w l o i i l 
Sane» d'Italia 

• di Udina 
• popolare Frlntana . , . 
. Cooperativa Udincas . 

tjotoaifìoio Udinaaa . 
. Venato 

ÌIMÌÌSL Tram-ina di Udine. . . 
. ferr, Meridionali 
• • Ueditartanea 

Ìl»mW e T A l n t e 
'rancia . . . . . . . . . «heqn^ 
'Germania -
Lcndra • 
^.natria a Banconote . . » 
Corone » 
Napoleoni , 

C l O m i d l s p a e e l 
Chiai>nra Parigi aa aoopona , 

Tendeoxa debole 

18 geo. 
91.15 

91.— 

•il». 
tei -
490.— 
Oli 

130. 
•Vl.B. 
102 

760 -
115 
120 • 
33. 

H O O . -
280 
70 

«65 
494.-

106.60 
181.'/. 
•M.8l 

2 1 6 . -
lllS -
31.87 

I9gan 
01.10 
9130 
91.40 

a 9 S -
278.— 
<S4. -
490.— 
40O.— 
430— 
KOB — 
108.--

1f,5.~ 
1 1 2 -
116 . -
33.— 

uno.— 
2 0 1 . -

7 0 . -
6 5 4 -
484— 

108 KG 
181.96 
96 81 

2 1 6 . -
10J.~ 
21,S7 

86.651 85.86 

ANTONIO ANGELI, gerente raaponiablla. 

PrfiiiatafiPriTilegiataFairicaCaDplIi 
ANTONIO PANNA 

U d i n e — Via Cavour — U d i n e 

a l servizio d i Sua Maestà 11 Ha 

S t a g i o n e I n v e r n o . 
Svar ia ta e riocn assor t imen to cappell i 

d a u o m o d e l l e p r imar i e fabbriche d ' I t a l i a 
ed es te re . Un.co depos i t ano in Udine 
dei t an to r icerca t i cappelli della celebre 
OaaaJonllSOa e C. di Londra . Grandioso 
assor t imento di cappelli flessibili di pro
pria fabbricazione, da non temere con
correnza degli a l t r i r ivendi tor i . Si fanno 
cappelli d'ogni foggia e colore , sia per 
uomo come per s ignora . 

Tiene puru uno svar ia to ed esteso 
assor t imento di cappelli pe r s ignora e 
signor ina dello p r imar ie modisteria i ta
l iane ed es tere , e g rande deposilo dì 
oggett i per guarniz ioni di cappelli . Onde 
essere più puntua le al le ordinazioni di 
modister ia ha ora aumenta to il personale. 

Si eseguiscono commissioni in fiori 
artificiali per o rnamen to Chiesa, sa lot to 
e guarnizioni cappelli, 

Modicità nei prezzi. 

P e r i buongustai 
In via Ribis n. 18 si vendono iati-

zorini ( an i t r e se lva t i che ) in tut t i i g iorn i 
dal la se t t imana a L. 2 .60 al pajo. . 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o Snf^Hone, mtdloil 
d' lì. tu. Il Re, ed i s ignori comm. L U I K I 
C h i e r i c i , oavalier prof. R i c c a r d o 
T e t i , caval ier prof. P, V . D o n a t i » 
Cav. dot t . C a c d l U l i p l a cav. prof. Ci< 
M o s n a n f , cav. dot t G . Q n t r i c o > - i a 
congrega , tut t i di l ioma, ed in segui to 
a splendide r isul tanze o t tenuto , hauflO 
addot ta lo unan imi tà per 

TIPO ONICO ED ASSOLUTO 
UAOQUA Of PETANZ 

par la Got ta , l ienella , OalcoH, Ai ' t r i t e 
spasmodica e claformanta, reumat i smi 
muscolar i , dispepsie, difficili digestioni o 
ca ta r r i d i qualunque forma. 

P r e m i a t a con m o d a i r i l a d ' a i | » f 
genio al IV Congresso scientifico in
te rnaz ionale Prodo t t i ch imici ecc. , d i 
Napol i , s e t t embre -o t tobre 1894. Cooces- ' 
s ionario per l ' I t a l ia A. V. Raddo , Udine,,. 

S i vende in tu t to le d rogher i e è -
farmacie . 

ISigMore f -i 
1 vostr i r icc i non si sciogl ieranno pitì'i 

neanche coi forti c a l m i d e l l ' o s t a t a Isìé^ 
fa re te ' uso costante dalla , ' "Si 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO DENTISTA 

DELLE SCtrOLB DI V I E S N A 

Assisteste per miti aiii tei lott, siof, STetiaclcI 
Yisils e consiilti lalle ore 8 alle n . 

Udine - Via Posoolle, 5 - Udine 

Yeraarricoiatrice 
iftsuperabìle 

d e i c a p e l l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Fjrenza 

Bagnando prima i \^f 
capelli colla Riccio- A ' ^ | 
lina, ed arrioeìandoli | . ' 
poi cogli appoaiti ar-
rìcciatori ape-iati in-
olusi nella sua Beatola 
al ottiene nna perfetta e rfibnata artfcislalniiaj 
eleganie e nel piii breve tempo poisibile, matì-ì 
tenendoli intatti per molto tempo. :;;"; 

L'immenso successo oltenuto_[£-à 
è una garanzia del suo- é^efetìf- '** 

Ogni bottiglia è in elegante aslnocjo eoa ac-
naaai doe arricc|at"ri apeoiali ed |i|trnzìona rals-
ti»a: trovaai rendibile in Odine preaao l'^nomi-
niatraaione del Oiomule / ( Priti({,ii(.J^. SJjOOii: 

iS' 
g per pulire iatimtanenmonte qua- 6jj 
g Innque metallo, oro. aigento, pac- m:^ 
4.3 fong, bronzo, ottone ecc Vendesi » '4 
• d al prezzo di Centesimi J S presso P i 
H l'Ufficio Annunzi del Giornale il S i 
C FKIULI, Udine Via de l la . Prefet- P 

f;Q tura num, 6. ' I- 3 
O r a r i o V e r r u v l a r i o 

(Vedi avviso in qnarta pagina) 

fOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOi 

GRANDE DEPOSITO MOBILI 

8 

L'amica Ditta GerolaiDQ Mi pregiasi avvisavo la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito ost&sameute i propri 
ilagiiKKiiii d'ogni genere di .lIobijs;lfe occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L. 3 0 0 0 
Camere da licevi mento foderate 

in Stoffa Manilla da » 1 3 0 a » 1 3 0 0 

Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 

Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
riparazioni in genere. Estesi.ssimo deposito cornici dorate. 

Prezzi Ja i i temere concorreiza, layoro e serralo inaspiiateie. 
MT- UDINE — Via Porta Nuiiva N. 9 — UDINE *-1fca 

looooooooooooooooooooooooc 



IL F R T U L l 

Le inserzioni per 11 Iritdi si rieeTono esclusivamente presso rAmministrasdone del Giornale j n Udine 
OiUwlA PlSllteliltVDKnlV» 

LA MIGLIORE ACaUA 
PER LA CONSERVAZIONE E S f l L t P P O 

DEI CAPELLI È DELLA BARBA 

ParUw* Arriti 
ak UDINI 1 TBNKXU 

M. 2.— a.BB 
0 . 4.M 9.10 
M.« 7.08 Ì0.I4 
D. U.2ft 
0. ft.ao 

I^IS' D. U.2ft 
0. ft.ao iB.ao 
0 . 17.80 2S.«6 

"•Mlm-Mk^i 

Parftnnt, irrl» 

C*)i 

BA rut^u i veni 
D; B.O« T.4S 

P."17.81 21.40'' 

lilSI* 

( ^ 

- Una ohtoni» foli» e 
Attente è degna corona 
della bellezza. 

II» ba rba ed ì capelli 
nggiU'n^ono al l 'uomo a 
Ì!p'el,l6 d! belleMa, di 
forza e di éenbo 

Ok UDINE t PdltTKilBl , WfONTlÉiVi i'*W*4'i 
1 o; 6M 9 . - 0 . 8.801 KS5 , 

D. 7M «.85 D.t a a» • u.esM 
0. lO.iO 

1 0 . 17.06 
13.« 
le.o» D. 1 ? ^ " • • * ! ( « " 0 . 17.85 «>»t> D. 1 ? ^ " • • * ! ( « " 

' SA ààììn k poavoak. Di'wutdo»." '.•oiW'-' 
0. 7.M !).B7> JKt ftS9> . ?.»?, 

ì M. 13.U IM6 0, . 13,83 . . 
M. ir.U Et 0. 17.26 19.88 
0 , . 13,83 . . 
M. ir.U Et 

ì 0 » IBJIB, ' > J : 
, Il in i imn I ij i i , i , i i 

M.'tS.lO i "Ì8!n 
0. 17.68(111 laStiij 
«k akiSXik • ' i SDiM'< 
q., ,7.10 7.88., 
M,,. 9.6B 1 0 ^ • 
M. IW6' " 18?—: 
0. l«.i» ItSlOi' 
Oi 2O.S0 . IXIM 

D i GiBABfii A iPIUMBRi^aO 
0. 9.30 10. le 
M. 14.43 16.39 ' 
0. 19.15. 2 0 . - , 

M. 6.10 
M. 9.10 
M. l U O 
0. 15i40 
M. Ì9.44 

i cmoitB 
6.41 
9.41 

12.01 
16.07 

l i ' Heqns i d i C h i n l a a d i J l n g e l o H l g o n e e Ct è un liquido riafreìieante e limpido ed interamente contpdsto di sostanze tonico vegetali. É d'inesl '-

I miUlti bontà. No» cambia il colore dei capelli e della barba e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risaltati tm09ediati e soddisraccntiasimi anche quando la 1 

Joadald'j^lMiBflel'a dèi' capélli eh forliSiinia. E voi o madri di famiglia, usata d e l l ' t a o q n a d i C b l n l u a d i A n g e l o M U g è n c e C . pei vostri figli durante l'ado* 1 

Ij^scemif o fatone sempre ooptinttar^ ' l 'uso.4,loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 

TStttcolor.J eh? hvitfto ì lia^éìli sani e robusti dovrebbero pura usare I ' R c q n a d i C l t l n l n a d i A n f e l o M l g o o o «s C i e cosi eviterete il pericolo della'] 

f swntuj ta cadala di essi o dif tadet t i imbinachire. 

Si venie in lille (llacon) dn U r o '* a 1..10, ed iu bottiglie da litro a l i r e 8 . « o la bottiglia. — Per le spedizioni per pacco postale aggiungiire e e u t . SO. 

A Udine dai signori : Masèn Enr'co chincagliere, Fratelli Petrozzi parracohiori, Uinisini Francesco drnghìere e Fabris Angelo farmacista, — A Maniago da Bo-

iSHsltf fsiimatfj^t^i -5- A'PoVdonone da Tamai Giuseppe negoziante. — A Spilimberg-' da Orlan ii Eugenio e dai Fratelli Lariae. ~- A Tolmodzo da Cbinssi farma-isla 

^A. Genwna da^ Luigi | i l l | an j , farniaoi,>ita. 

Dk BDinit 
11. 2.55 

* 0 . 8.01 

' 0 . 17.80 

i TDlEBTK I DÀ TI|KI)TB A ODlN 

• - • ---• fi'.o'^-0.' a.S6' il'.or 
\0i ».~ 12.118. 

',A n.4| 1^ 
ORARIO O E U A TRftMVW > A VAPORE 

7.ao ••' 
u.m 
19.86 
204'? 

Parimu AMti' 
DA Vnlat k 8 . DARItLK 
R,A. 8.15 8,BS 

I RlA. ll.lO 12.6(>' 
I E. A. 14.35 1B.28" 

R. A. 17.30 19.13 

Pmlitt* . *TÌWil' 
AA «iaARiBik 'U miKìer 

ss.to'fciit.isso" 
• 17.15) «T.iaj&'i . 

fe •' • ' • MM 
mS ji fcMM^^^^B t^^^mm^t^^^ ^ ^ ^ ^ ^ H B ^ ^ ^ |^^^^_^^^^AMHf 

lINCHIOSTHOl 
1 indelebile per .^pHrcare, la, l ip^r ia i JL, 

""premistp'all/Bsjxwjziopè cji ,¥1^8JS?.,,*, 
1873, Lire ^^ %. ^1 flacón?.. Sj.vg ' I ail' UfBaio iliiinunii del 'giornale, .'il' 
«Kriulii Via Prefettura tf tf, U'aifie.' 

;;j,.i.Vi.S> * ? * » J 

l ì entilezzei 

r 
QÒOOÒOÒ 

O 

m 
iromte 

is;pbbrìcbe£8j{e(laglie. 

UClcéolwe 
'« Milano. 

.Br ir^ i t tARèl OEL.L..E 

Malattie segréte 
Cura comedy •rarantita di ,t(tt*p, 1̂  fo îoS veiierce e sifilitiche _»is reffjlj 
invi','ter»te p " ^ " ' 

Via Falcono, 1 
che invp,'t(ir»te pel ' l lo t t . l,, AfjÉJBlEa.'^re'lijlr'ate dalia Farm'acia 

Tnbl t i ld i KCln t lnn -ào ràu ias I a l jant'Unfe . . . 
Mciruppo AuliiiIHIKIe» »U 'Au l se t*e - l> t t rdeaax 
El^li^òipl^ »,tfìhtt^ti,fagleo 
P.VlVVw "•rmoferani i p o r l a i etkra l>|j<>n«iFaitloa 
Inli^JliMie H e r ' l a •dfaìa'! n t i ^ t r a l ^ a b a a e T.egct^le a l , 

llae«»a« • > > 

il e O. M i l a n o , Via v i t t o r i a , 5 3 , oppure alla Farttacia Orsa-' 
Via Falcone, 1. • . ' 
Consulti por lettera ( I J . B ) ai n . Ct I na i s i Avesa|>, 

I ' M H B ' 22," f la n o . 

I M I T A Z I O N I OOOOOOi 

Sta jUEe a piano-terra, da ridursi 
anche per oso studio, d'affittare. 

Rivolgersi all'AmiioiDislrazione del no
stro giorcais. 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

, CON MEDAGLIA D'ORO , 
9|ruttori.Uei 'tÀpt,: Hàmèl, T a l p e sén'za a icùb ' pericolo 

per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese che è peri
colosa pei suddetti animali. . . . 

mmmmimà 
Bologna, 80 gennaio 1890, 

Diohianammo con piacere che il signor A . C a n « « e a a ha folto ne'ao-
""'' ^ . t t J f e S ? ' ' f" n^jJMziono grani, pilatura riso,, e iabbrioa Paste in que
sta Citta, due esperimenti del suo preparato detto i r O K D - T H l P I ! , - e l'e
sito ne e stato compie^ con nostra piena soddisfazione. 

In leae- ' 

ì 

Uno dei più ricercati prodotti per la^tlliletita'è TAbdtìa'', 
di<!|<tej'>dì Giulio e Gelsomino Là virtù di qoe^t'Acqila-ì 
è proprio delle più aotovoli. Bss» din alfe t iws idollfci 
carne quollai morbidezza, e .qneliT^l^afattichelpare.nqn.^.' 
siano che di;i più.bei giorni <)el|agioventùiS'fa ispj r i i sn 
macchie rosse. Qualunque ,5)Bnoca|(e quale i>pn,,iHo,s?) , 
gelosi della purezja d e l j q o .colorito, pop'poijr|l. jafem , 
meno dell'acqua di Ggli'o e G^fsomino ìi cm nsà dir,., 
venta ormai generale,, - ' '" ' ^ ' , 

Prezzo: élla bottìglia it, t.tó. 
Trovasi vendibilb prtaiJi l'tifliói-o AbhnbZi'dfelGtìrtoyie'-" 

IL FRIULI, Udine, via della 'Prtfetti lri in; "6. 

GUARIRE mm 
malattia 

R i l ì T n i l i M l i l N T i " " " " a p p a r p o ^ m m e n t e dovrebbe essere o sa 
u a u l U t t U m a n i l ! ) malato; a» invece,moltissimi"<orid colo^•'(^he areti _ 
segrete (Blennorragie in genere) non guardano che à'far scomJ)àrii'e iì (lià'pi-està'r4p^aWiliÌl 

, _ - -- , _ - dei male che ii jori90B,(j,,9^jig^)distji;eg*i!e par sdmpre 8,«idiì;a(maofe'la'««(*i«r«'-elre'l'M 
prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti dannosissimi a - s a l u t e ipr^pi^la ed a. quella della, pt'olii'aa«iel»«*i^a!.i'Giè'slltli-
cede lutti i giojni a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e 4el Professpre LUIGI PORTA dell'Università''di ii Pad .iSii'," te ideila 
BiVJ x lo i ie noTCda che costa l i r e 9, ' i ,, 

Queste p i l l o l e , che eontano ormai trentadue annui di suj^p^^jjjVMisut^atP/.per le ^i^e,continua,,e,p^^fejite, guajfigloni deglj 
scoli si recenti che crpnici, sono, come lo attestali valente dottor Baxx in l di Pisa, l'unico q'vero rii3)ei)io chp jjqii^pe^tfil^i'ti^H^ 
sedativa guariscano r ^ d l o ^ l m o n t e delle predette malattiej(Biei4i<K^iej-rartafr»iawtrali, e rèstringiineiiti d 'ó rma) , ,^^ i^e iMfl4*S 
MEME liA •l,*t,"AlMPIA--Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalle 1 alle 3 pom. iCoPsaltl anche ptr cbrrispo^d?nfÌ,,,, ..' ', 

«»S fam ii|iiL inanaiìinR A ""'' '" ""'" r'"'n"'eia Ottavio Galloaoi di Miìmo, con Làbortiòrio'in Piaz»'S$. Pietra ft j 
^ ° 1 S I D I F F I D J A . '-""'' '*• 2. possiede la f e d e l e e m a g i s t r a l e rle 'èlt ta della W e pillole .dèrPro- ! 

* W * i ' * * A * * ' * * fossore L U i e i t y y - i ^ e l ^ i ^ e | 3 ^ d ^ ; ^ ^ J V •'' > • • ' f 4 

FRATELLI POGGIOLI 
Pacchetto grande L. t . 0 « — Piccolo L.'O.&o 

•' jTrovasi vendibile in UpiNE, presso l'ufficio aunnnzi del giomale 
VHlOa,! », Via della Prefettura N. 6. 

UabWtòrio'tliinittó 
• i i l 'P*p*ai;'e"-iia 

< IL 

.lijvjBndo vaglia postai» .di - M r e ^ alla Farmacia A n t o n i o T e n e a successore al fittllcaini' — con 
?iV Sp|dtó,-N.^lS,jHila<3 ;-i<iJ«*S(SiJ<i, franchi nel Regnò ed'all'eSterO : Una scatola'pillole del'Professore L à i i I 
lacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo dì usarne. ' ' ' • 

RIVENDITORI: In na ia ié , Fabris A., Comelli F., Filipppizi-Qirolawi, eiL- BiuBÌolì farmacia alla Sirbnaj ««>rUl«,0.'2aBà«ii 
e Pouipni fatfaBoifti; l ' r l e o t e , Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; Z a r a , Farpaoia N. Audrovjc; f ^ e n ^ o , Giapponi Corloj' Frizió 
C, Santoni; Spai»;»™, jA)jinovic; 'l'<!.!(«e»lB. BSinei'; F i u m e , G. Prodràm, Jackel F.; « I H J « D » , ,,='ibiH?ieBto C.,,Brbii,')ViaFBar. .^., W«UM/«. ì OJ#*f |« t , , . _ . _̂  _ , , . _ . _ - . „ . , , ^ ^ „ . fT-—— ~-,*r-' j , . ~ ^ ^ ^ 
sala, N?>3;'»iana.iStictiili-sile.i Galleria Vìtiorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp,, Via Sala, N, 46; « o r n a ¥ i s ftotr»,.NcB 
e in tutte le principali Farmacie del Regno, 

WttO 1S95 - Tip. Maro» Bti«l*«o" 


